Milano Produttiva 2000

il terziario avanzato: dinamica e struttura dell’occupazione e domanda di professioni
Capitolo 14

Capitolo 14

IL TERZIARIO AVANZATO: 
DINAMICA E STRUTTURA DELL’OCCUPAZIONE E DOMANDA DI PROFESSIONI

I servizi alle imprese comprendono diverse categorie di attività. In primo luogo di essi fanno parte “i servizi di rete”, ovvero i servizi che permettono alle imprese di ogni settore di inserirsi nelle reti di interconnessione fisica, informativa e finanziaria con gli altri soggetti produttivi e consumatori, e che comprendono i comparti tradizionali dei trasporti, delle comunicazioni, del credito e dell’ assicurazione. In secondo luogo comprendono i “servizi operativi”, come la custodia, la pulizia, la logistica e l’imballaggio, che richiedono personale non particolarmente qualificato. In terzo luogo ad essi fanno capo le attività del “terziario professionale”, ovvero i servizi più qualificati nelle aree dei sistemi informativi, dell’amministrazione e della gestione, della ricerca, della progettazione e del collaudo tecnico, del marketing e della pubblicità, della gestione immobiliare, del leasing e del noleggio che richiedono risorse umane particolarmente specializzate.


Negli anni ’90, in tutti i paesi industriali, i servizi operativi e il terziario professionale sono stati i comparti più dinamici in termini di occupazione e di reddito: mentre gli addetti della grande industria e, con qualche ritardo, quelli dei servizi di rete si riducevano progressivamente, quelli dei servizi operativi e del terziario professionale crescevano in misura maggiore di quanto fosse necessario a compensare le perdite dei comparti tradizionali.


E ciò per diversi motivi. Innanzitutto molte imprese di servizio, sia nelle aree operative, sia in quelle professionali, sono nate per la volontà delle imprese produttive di concentrarsi nel loro “core business”, trasformando i costi fissi dei servizi in costi variabili. Inoltre le imprese di servizi, create spesso dalla costola di una grande impresa industriale, hanno fatto leva sulle economie di specializzazione e si sono confrontate con il mercato: non solo con quello delle grandi organizzazioni da cui provenivano e con le quali spesso conservavano accordi commerciali, ma anche con quello del mondo della piccola media impresa, dei servizi di rete e della Pubblica Amministrazione. Di conseguenza, i servizi alle imprese e soprattutto il terziario professionale hanno svolto il ruolo fondamentale di trasferire tecnologie e cultura di impresa: le piccole medie imprese industriali, nate spesso da felici intuizioni relative a innovazioni di prodotto o di processo, ma solitamente concentrate sulle tematiche tecnico-produttive, grazie alla possibilità di ricorrere agli specialisti del terziario professionale, si sono aperte alle problematiche della finanza, dell’organizzazione, della logistica o del marketing fino ad allora di esclusivo dominio della grande impresa.


Più recentemente la convergenza tra le tecnologie informatiche e quelle della comunicazione ha accelerato la tendenza allo sviluppo del terziario professionale. L’abbandono del modello organizzativo burocratico-fordista, l’assunzione di nuovi paradigmi “a rete” e la caduta dei vincoli di contiguità spaziale e di simultaneità temporale hanno favorito il formarsi di “nodi” specializzati, dotati di autonomia organizzativa e proiettati sul mercato.


Infine, l’accelerazione delle innovazioni di processo e organizzative legate all’Information Communication Technology, ha fornito una ulteriore spinta al ricorso a servizi esterni (outsourcing), non solo nel campo dell’informatica ma anche in quelli dell’amministrazione, della gestione, della produzione, del marketing e della logistica. Lo slogan di una impresa di terziario professionale è significativamente: “Voi pensate a produrre e a vendere: al resto pensiamo noi”.


Le imprese di terziario professionale, che attraverso il rapporto con numerose organizzazioni clienti hanno l’occasione di approfondire e di ampliare la propria specializzazione e visione dei problemi, fungono da vere e proprie “api impollinatrici” dell’intero sistema economico nel quale diffondono rapidamente nuove soluzioni tecniche e organizzative.


La conseguenza di queste tendenze è una ristrutturazione radicale del mercato del lavoro. 


In primo luogo nel terziario professionale tende a concentrarsi la domanda delle risorse umane più qualificate di cui esso diventa una sorta di “incubatore”, sempre più spesso utilizzato dalle imprese utenti come agenzia di formazione.


In secondo luogo le imprese del terziario professionale e dei servizi operativi, spesso costituite con forme organizzative flessibili, risultano caratterizzate da tassi di mobilità in entrata e in uscita del personale molto più elevate della media.


Infine, le forti economie di localizzazione che caratterizzano i servizi alle imprese tendono a concentrarne lo sviluppo nelle aree metropolitane. L’area milanese è in proposito emblematica e lo studio dell’occupazione e della domanda di professioni nei servizi alle imprese in essa localizzati permette di cogliere con notevole anticipo le tendenze che si manifestano nel paese.


14.1
Definizioni e fonti


Le tendenze descritte non sono adeguatamente colte dalle statistiche ufficiali che adottano la classificazione delle attività economiche ATECO91, derivata da quella internazionale (CTCI rev1) ed europea (NACE rev2). In esse infatti i servizi alle imprese sono contenuti nelle sezioni indicate con le lettere I, J e K (e nelle corrispondenti indicate con due cifre numeriche da 60 a 74) ma la suddivisione interna risulta in molti casi inappropriata. 


Ad esempio, nella divisione 74 (sezione K) si ritrovano insieme il terziario professionale (74.1-5), i servizi operativi (74.6-7) e, nella voce residua, 74.8, gli studi e laboratori fotografici, l’imballaggio, i servizi di segreteria, traduzione e congressuali, il recupero crediti, la distribuzione di libri, giornali e riviste, il design e lo styling. Le telecomunicazioni (64.2) sono ancora comprese insieme con le poste (64.1) nella divisione 6.4 (nella sezione I) , senza tener conto né della liberalizzazione e delle privatizzazioni avvenute nel settore, né della “convergenza” tra tecnologie delle telecomunicazioni e dell’ informatica (l’informatica è compresa nella sezione K, divisione 72). 


Perciò lo studio delle attività dei servizi alle imprese deve essere organizzato su uno schema classificatorio diverso, che, fortunatamente, può essere applicato a dati aggiornati forniti dal Repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA) connesso al Registro Imprese delle Camere di commercio e dal sistema informativo Excelsior. Il REA, grazie all’integrazione tra i dati del Registro delle Imprese e degli archivi dei datori di lavoro degli istituti previdenziali, INPS e INAIL, consente di aggiornare tempestivamente, con il massimo dettaglio territoriale e di attività economica, i dati sulle imprese dei relativi addetti dipendenti e indipendenti.


L’indagine campionaria annuale Excelsior, su un campione di circa centomila imprese, individuata sulla base delle liste REA, fornisce anche le previsioni biennali delle uscite e delle entrate di dipendenti, per figure professionali, titoli di studio e tipologie di contratto offerte.


La tabella 1 propone una riclassificazione delle attività economiche e la quantificazione dei dipendenti al 31.12.1998 delle imprese private non agricole con almeno un dipendente
.


In essa l’universo REA è suddiviso in tre settori: “servizi alle imprese”, “servizi alle persone” e “industria”. I servizi alle imprese sono poi ripartiti in due gruppi: il “terziario professionale” e gli “altri servizi alle imprese”. 


Il terziario professionale comprende i “servizi avanzati” (informatica, ricerca e sviluppo, servizi amministrativi, legali, tecnici, marketing e pubblicità), forniti sia dalle imprese sia da liberi professionisti
 e le “attività immobiliari e di noleggio”. 


Gli “altri servizi alle imprese” comprendono invece, da un lato, i “servizi operativi” (pulizia, custodia e investigazione) che sono stati separati dalle altre voci della sezione K per la natura profondamente diversa delle professioni in esse coinvolte, dall’altro i “servizi diretti”,“credito”,”assicurazione”, “trasporti e le comunicazioni” (sono escluse le Poste che non rientrano nel campo di osservazione del REA).


I servizi alle persone (Commercio, Turismo, Istruzione, Sanità e Altri servizi pubblici sociali e personali) comprendono le attività svolte da imprese private ed escludono quelle svolte da istituzioni pubbliche e private.


L’industria, infine, comprende sia le attività manifatturiere (C-D), sia la produzione di elettricità, gas e acqua (E), sia le costruzioni (E).

Tab. 1 -
Classificazione delle attività economiche rilevate da REA-Excelsior, Italia: dipendenti di imprese private 31. 12. 1998

ATECO 91
ATTIVITÀ’
Dipendenti 


Totale REA
9.316.139


Sevizi alle imprese
2.076.755


 Terziario professionale
614.598

K 72,73, 74.1-5
   Servizi avanzati (imprese)
374.214

K 72
   - Informatica e attività connesse
165.727

K 73
   - Ricerca e sviluppo
7.831

K74.1-5
   - Servizi amministrativi, tecnici e pubblicitari
200.656

K 72,73,74.1-5
   Servizi avanzati (liberi professionisti)i
103.767

K 70,71,74.8
   Attività immobiliari e noleggio
136.617

K 70
    - Attività immobiliari
36.976

K 71
   - Noleggio macchinari e attrezzature
9.462

K 74.8
   - Servizi alle imprese n.c.a.
90.179


 Altri servizi alle imprese
1.462.157

K 74.6-7
   Servizi operativi alle imprese
279.062

K 74.6
   - Servizi di investigazione e vigilanza
41.161

K 74.7
   - Servizi di pulizia e disinfestazione
237.901

I 60-64
   Trasporti, agenzie viaggio, poste e telecomunicaz.
704.868

J 65-67.1
   Credito e attività finanziarie
393.944

J 66, 67.2
   Assicurazioni
84.283


Servizi alle persone
2.265.947

G 51-52
   Commercio all'ingrosso, dettaglio e riparazioni
1.369.031

H 55
   Alberghi…, ristoranti, bar e mense
415.362

M 80
   Istruzione e servizi formativi privati
59.949

N 85
   Sanità e servizi sanitari privati
179.676

O 90,92,93
   Sevizi alle persone privati
242929

C-F 10-45
Indusrtria
4.973.437

Fonte: Excelsior, REA


Nella tabella 2 si vede come in Italia i servizi alle imprese riguardano una quota molto consistente delle imprese private (16,5%), degli addetti indipendenti (15,4%) e, in particolare, dei dipendenti (22,3%). 

Tab. 2 - 
Imprese, addetti, dipendenti, indipendenti, Italia 1998, in migliaia e percentuali


Imprese
Addetti
Dipendenti
Indipendenti

Totale REA
3.207,1
13.726,6
9.316,1
4.410,4

 
100,0
100,0
100,0
100,0

   Servizi alle imprese
5.28,0
2.757,5
2.076,8
680,8

 
16,5
20,1
22,3
15,4

   Servizi alle famiglie
1.614,5
4.505,8
2.265,9
2.239,9

 
50,3
32,8
24,3
50,8

   Industria
1.064,6
6.463,3
4.973,4
1.489,8

 
33,2
47,1
53,4
33,8

Fonte: stime da REA, Movinprese e Excelsior

Il numero medio di addetti per impresa del settore è di 5,2: non molto inferiore al 6,1 dell’industria, ma molto superiore al 2,8 dei servizi alle persone dove, come è noto, ha largo spazio l’impresa individuale o familiare. I dipendenti per impresa dei servizi alle imprese sono 3,9 contro i 4,7 dell’industria e gli 1,4 dei servizi alle persone. 


14.2
L’occupazione dipendente nei servizi alle imprese a Milano, in Lombardia e in Italia


Concentrando l’attenzione sui dipendenti, per i quali Excelsior fornisce stime attendibili a livello provinciale e comunale, si possono paragonare i dati della provincia di Milano, della regione Lombardia e dell’intero paese (tab.3). 

Tab. 3 - Occupati dipendenti, 1998, Milano, Lombardia e Italia

 
Milano
Lombardia
Italia

Totale REA
1.035.836
2.184.644
9.316.139

Servizi alle imprese
291.398
462.485
2.076.755

  Terziario professionale
121.852
177.705
614.598

      Servizi avanzati
95.834
136.970
477.981

      Attività immobiliari e noleggio
26.018
40.735
136..617

  Altri Servizi alle imprese
169.546
284.780
1.462.157

      Servizi operativi alle imprese
34.736
56.363
279.062

      Credito
56.188
95.915
393.944

      Assicurazioni
16.760
22.657
84.283

      Trasporti e Telecomunicazioni
61.862
109.845
704.868

Servizi alle persone
260.100
477.658
2.265.947

Industria
484.338
1.244.501
4.973.437


A differenza che in Italia e in Lombardia, a Milano gli addetti dipendenti ai servizi alle imprese (291.398) superano quelli dei servizi alle persone (260.100) e rappresentano ben il 14% del paese. In particolare, Milano presenta la massima concentrazione dei dipendenti nel terziario professionale che costituiscono ben il 19,8% del paese (tab. 4). 


Gli altri servizi alle imprese rappresentano l’11,6%: una quota molto simile a quella dei servizi alle persone (11,5) e superiore a quella dell’industria (9,6). 

Tab. 4 - Occupati dipendenti, 1998, Milano, Lombardia e Italia: composizione percentuale


Milano
Lombardia
Italia

Totale REA
100,0
100,0
100,0

Servizi alle imprese
28,1
21,2
22,3

Terziario professionale
11,8
8,1
6,6

Servizi avanzati
9,3
6,3
5,1

Attività immobiliari e noleggio
2,5
1,9
1,5

Altri Servizi alle imprese
16,4
13,0
15,7

Servizi operativi alle imprese
3,4
2,6
3,0

Credito
5,4
4,4
4,2

Assicurazioni
1,6
1,0
0,9

Trasporti e Telecomunicazioni
6,0
5,0
7,6

Servizi alle persone
25,1
21,9
24,3

Industria
46,8
57,0
53,4


Il ruolo di centro direzionale svolto dall’area metropolitana è ben evidenziato dalla tab.5: Milano occupa il 68,6 % dei dipendenti del terziario professionale della regione e il 59,5% degli altri servizi alle imprese (74% per le assicurazioni), contro il 38,9% dell’industria. 


Nell’area milanese (tab. 4) i servizi alle imprese rappresentano una quota del 28,1% contro il 22,3 del paese e il 21,2 della regione: ma se gli altri servizi occupano una quota del 16,4%, analoga a quella del paese (15,7), è il terziario professionale a caratterizzare il sistema metropolitano con una quota del 11,8% contro quella nazionale del 6,6%. I servizi alle imprese e il terziario professionale milanese svolgono dunque la funzione di tessuto connettivo e di nodo per l’innovazione in tutto il sistema regionale. La vocazione di quest’ultimo è evidenziata dal 57% dei dipendenti dell’industria, contro il 53,4 del paese e il 46,8 di Milano, nonché dal 13% degli Altri servizi alle imprese contro il 15,7 del paese e il 16,4 di Milano.

Tab. 5 -  Occupati dipendenti 1998, Milano, Lombardia Italia, quote percentuali


Milano
% su Lombardia
% su Italia

Totale REA
100,0
47,4
11,1

Servizi alle imprese
100,0
63,0
14,0

  Terziario professionale
100,0
68,6
19,8

      Servizi avanzati
100,0
70,0
20,0

      Attività immobiliari e noleggio
100,0
63,9
19,0

  Altri Servizi alle imprese
100,0
59,5
11,6

      Servizi operativi alle imprese
100,0
61,6
12,4

      Credito
100,0
58,6
14,3

      Assicurazioni
100,0
74,0
19,9

      Trasporti e Telecomunicazioni
100,0
56,3
8,8

Servizi alle persone
100,0
54,5
11,5

Industria
100,0
38,9
9,7


L’area metropolitana funge dunque da nodo strategico dei servizi di rete (credito, trasporti, telecomunicazioni) e da “cuore” del terziario professionale. I servizi informatici, di ricerca e sviluppo, di consulenza amministrativa, legale e finanziaria, così come gli studi di ingegneria e di pubblicità o di selezione del personale concentrati nell’area metropolitana costituiscono un serbatoio di specializzazioni per il sistema regionale e per l’intero paese. 


Le previsioni di sviluppo 1999-2000 (tab.6) accentuano le caratteristiche strutturali sopra evidenziate. Mentre l’insieme dei dipendenti a Milano cresce dell’1,5%, contro il 1,7% della regione e il 2,2% del paese, l’industria milanese diminuisce del -0,2%, contro lo 0,6% della regione e l’1,5% del paese. 


Anche l’occupazione dipendente milanese nel credito, nell’assicurazione, nei trasporti e nelle telecomunicazioni sembra aver raggiunto livelli di saturazione, prevedendo tassi di incremento nulli o molto contenuti e, comunque, inferiori a quelli della regione e del paese.


Al contrario, il terziario professionale presenta un saggio di sviluppo del 4,5%, più elevato di quelli già brillanti della regione (4,2%) e del paese (4,3%), determinato soprattutto dai servizi avanzati (4,8% contro il 4,2% e, rispettivamente, il 4,3%). I servizi operativi alle imprese a Milano mostrano tassi di incremento del 4,8%, poco più elevati di quelli del paese (4,4) ma inferiori a quelli regionali (6,7).


Anche i servizi alle persone mostrano un tasso di sviluppo sostenuto del 3,1%, di poco inferiore a quello della regione (3,4%) e del paese (3,6%).
Tab. 6 - 
Tassi di sviluppo degli occupati dipendenti 1999-2000, Milano, Lombardia e Italia, % (entrate – uscite) / dipendenti

 
Milano
Lombardia 
Italia

Totale REA
1,5
1,7
2,2

Servizi alle imprese
2,8
2,9
2,5

  Terziario professionale
4,5
4,2
4,3

      Servizi avanzati
4,8
4,5
4,4

      Attività immobiliari e noleggio
3,6
3,1
3,7

  Altri Servizi alle imprese
1,5
2,2
1,8

      Servizi operativi alle imprese
4,8
6,7
4,4

      Credito
0,0
0,3
0,0

      Assicurazioni
0,9
1,2
1,8

      Trasporti e Telecomunicazioni
1,3
1,7
1,7

Servizi alle persone
3,1
3,4
3,6

Industria
-0,2
0,6
1,5


14.3
La flessibilità del lavoro nei servizi alle imprese


La flessibilità del lavoro dipendente può essere misurata in due modi: i) con i tassi di mobilità, ovvero la somma delle entrate e delle uscite previste, rapportate in percentuale allo stock dei dipendenti iniziali (tab. 7); ii) con la composizione delle assunzioni previste per tipologia di contratto (tab. 8).


Quanto al primo aspetto si osserva che il turnover complessivo dell’area milanese (15,2%) non si scosta molto da quelli della regione (14,6%) e del paese (15,4%). 


Quello dell’industria milanese e lombarda (12,8-9%), è di poco inferiore a quello dell’Italia (14,6%) - il che si spiega con la maggiore dimensione media delle imprese-. 


Il tasso di mobilità del terziario professionale, dei servizi alla persona e degli altri servizi alle imprese è invece superiore di uno due punti percentuali. 


In particolare, i servizi avanzati milanesi mostrano, insieme con le assicurazioni, il tasso più alto (19,1% contro il 17,8% della regione e il 17,5% del paese), mentre i servizi operativi raggiungono il 30,7% nel paese, il 33,3% nella regione e il 27,3% a Milano. 


Il turnover nei servizi del credito, dei trasporti e delle telecomunicazioni risulta decisamente simile a quello dell’industria ma, comunque, più elevato a Milano che nella regione e nel paese.

Tab. 7 -
Mobilità degli occupati dipendenti, 1999-2000,Milano, Lombardia e Italia, % (entrate + uscite) / dipendenti

 
Milano
Lombardia 
Italia

Totale REA
15,2
14,6
15,4

Servizi alle imprese
17,0
16,7
15,9

  Terziario professionale
18,0
16,8
16,7

      Servizi avanzati
19,1
17,8
17,5

      Attività immobiliari e noleggio
13,8
13,5
13,9

  Altri Servizi alle imprese
16,3
16,6
15,5

      Servizi operativi alle imprese
27,3
33,3
30,7

      Credito
11,0
9,8
8,1

      Assicurazioni
19,8
17,6
14,3

      Trasporti e Telecomunicazioni
14,1
13,8
13,8

Servizi alle persone
17,6
17,1
16,6

Industria
12,9
12,8
14,6


L’analisi per tipo di contratto mostra una maggiore mobilità solo per i servizi operativi, che si spiega con la forte incidenza del part time (16,2%) che, invece nel complesso, interessa solo il 6,4% dei dipendenti e raggiunge quote di poco superiori nelle assicurazioni (8,3%) e nei servizi alle persone (8,8%).


I contratti a tempo determinato, che riguardano il 13,9% delle assunzioni complessive, svolgono un ruolo importante nell’industria (17,9%), nel credito (16,2%), nei servizi operativi (14,8%) e nei servizi alla persona (13,5%) ma trascurabile nel terziario professionale (6,6%) e nelle assicurazioni (3,2%).


Le forme contrattuali destinate a favorire l’assunzione di giovani, il contratto di formazione lavoro e quello di apprendistato, hanno un peso maggiore nell’industria (27,3%) e nei servizi alla persona (28,8%) che non nel terziario professionale (23,6%) e negli altri servizi alle imprese (15%). Del resto, in questi ultimi la quota di assunzioni a tempo indeterminato è elevatissima (69,4%) contro il 54% dell’industria e il 56,3% dei servizi alla persona.

Tab. 8 - Milano, assunzioni previste 1999-2000, % per tipo di contratto

Settori
Tempo Indeterm.
Tempo Determ.
CFL Apprendistato
Altri
Part time

Totale REA
59,8
13,9
25,0
1,2
6,4

Servizi alle imprese
69,4
10,0
19,1
1,5
7,4

Terziario professionale
67,8
6,6
23,6
2,0
5,1

Servizi avanzati
68,2
7,0
22,8
1,9
5,1

Attività immobiliari e noleggio
66,1
4,4
27,5
2,0
5,3

Altri Servizi alle imprese
70,8
13,1
15,0
1,0
9,5

Servizi operativi alle imprese
73,9
14,8
10,8
0,4
16,2

Credito
63,4
16,2
18,8
1,6
5,2

Assicurazioni
84,9
3,2
10,3
1,7
8,3

Trasporti e Telecomunicazioni
66,9
12,8
19,3
1,1
4,8

Servizi alle persone
56,3
13,5
28,8
1,4
8,8

Industria
54,0
17,9
27,3
0,8
3,3


Nel terziario professionale e nelle assicurazioni, dunque, la maggiore mobilità in entrata e in uscita non si accompagna con forme di impiego con durata oraria o contrattuale limitata; nel credito, nei trasporti e telecomunicazioni, invece, il ricorso al tempo determinato e ai contratti di formazione lavoro è più diffuso; nei servizi operativi la massima mobilità si accompagna ad una estesa diffusione del part time ed ad una discreto ricorso al tempo determinato.


14.4
La qualità delle risorse umane dei servizi alle imprese a  Milano


La ripartizione delle assunzioni per livello di istruzione (tab.9, 10) illustra la qualità delle risorse umane impiegate nei servizi alle imprese dove si concentra la gran parte del lavoro ad alta qualificazione.


A Milano le assunzioni nei servizi alle imprese rappresentano un terzo del totale ma quelle di laureati o diplomati universitari costituiscono più della metà degli assunti con gli stessi titoli di studio
.


In particolare le assunzioni con livello di istruzione universitario rappresentano le quote più elevate del totale delle assunzioni nel credito (48,5%), nei servizi avanzati (32,6%) e nelle assicurazioni (18,8%) ma solo lo 0,1% nei servizi operativi, poco più del 5% nelle attività immobiliari e di noleggio, nei trasporti e telecomunicazioni: una quota inferiore a quella dell’industria (11,3%) e dei servizi alle persone (8,8%).

Tab. 9 - Milano, assunzioni previste 1999-2000, per settori, composizione % per livello di istruzione


Assunzioni
Titolo di studio (%)



Laurea o dipl. univers.
Diploma
Istruzione profess.le
Scuola d’obbligo

Totale REA
86.456
13,6
40,4
17,3
28,7

Servizi alle imprese
28.840
20,7
46,8
5,6
26,9

  Terziario professionale
13.712
28,2
60,1
5,5
6,2

    Servizi avanzati
11.446
32,6
60,7
2,9
3,8

    Attività immobiliari e noleggio
2.266
5,9
57,2
18,4
18,5

  Altri Servizi alle imprese
15.128
13,8
34,8
5,8
45,6

    Servizi operativi alle imprese
5.578
0,2
3,0
1,4
95,4

    Credito
3.075
48,5
48,9
0,5
2,2

    Assicurazioni
1.734
18,8
79,6
1,3
0,2

    Trasporti e Telecomunicazioni
4.741
5,6
46,7
16,0
31,7

Servizi alle persone
26.883
8,8
44,4
15,0
31,8

Industria
30.733
11,3
30,8
30,2
27,7


Di contro, le assunzioni con il solo titolo dell’obbligo (24.798) ovvero con formazione professionale (14.958), che rappresentano insieme il 47% delle assunzioni totali, si concentrano in tre soli comparti dei servizi alle imprese: i servizi operativi, dove i due livelli di istruzione insieme coprono il 96,8%, i trasporti e le telecomunicazioni (37,7%) e le attività immobiliari e di noleggio (36,9%). Quote elevate di manodopera con bassi titoli di studio si trovano invece nell’industria (57,9%) e nei servizi alla persona (46,8%) mentre del tutto trascurabili sono quelle nei servizi avanzati (6,7%), nel credito (2,7%) e nell’assicurazione (2,3%).
Tab. 10 - Milano, assunzioni previste 1999-2000, per livello di istruzione, composizione % per settori

 
Totale assunzioni
Laurea o dipl. univers.
Diploma
Istruzione professionale
Scuola dell'obbligo

Totale REA
86.456
11.801
34.899
14.958
24.798


100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

Servizi alle imprese
33,4
50,5
38,7
10,8
31,2

  Terziario professionale
15,9
32,8
23,6
5,0
3,4

      Servizi avanzati
13,2
31,6
19,9
2,2
1,7

      Attività immobiliari e noleggio
2,6
1,1
3,7
2,8
1,7

  Altri Servizi alle imprese
17,5
17,8
15,1
5,8
27,8

      Servizi operativi alle imprese
6,5
0,1
0,5
0,5
21,5

      Credito
3,6
12,6
4,3
0,1
0,3

      Assicurazioni
2,0
2,8
4,0
0,2
0,0

      Trasporti e Telecomunicazioni
5,5
2,3
6,3
5,1
6,1

Servizi alle persone
31,1
20,0
34,2
27,0
34,5

Industria
35,5
29,5
27,1
62,1
34,3


Le assunzioni di diplomati rappresentano il 40,4% del totale e costituiscono il 46,8% delle assunzioni dei servizi alle imprese: le quote più rilevanti si trovano nelle assicurazioni (79,6%), nei servizi avanzati (60,7%), nelle attività immobiliari e di noleggio (57,2), nel credito (48,9) e nei trasporti e telecomunicazioni (46,7). Nell’industria invece riguardano solo il 30,8%.


14.5
Le assunzioni per gruppi e per figure professionali


Excelsior permette di analizzare le assunzioni previste per figure professionali e per gruppi professionali. Nella tabella 11 sono riportati i valori delle assunzioni previste nei Servizi alle imprese per i gruppi professionali e per le figure più rappresentative
 e la quota di queste richiesta dal terziario professionale.

Tab. 11 - 
Milano, servizi alle imprese e terziario professionale (T.P.), assunzioni previste di gruppi e di figure professionali, 1999-2000

Gruppi professionali e figure professionali
V. A.
(%)T.P.

Totale assunzioni
28.840
47,5

Dirigenti e direttori
612
62,7

Specialisti 
4.768
83,6

 Informatici e telematici
1.829
87,9

 Ingegneri
355
97,5

 Esperti in scienze amministrative, commerciali e bancarie
974
89,2

 Esperti di problemi di personale e formazione 
144
77,1

 Esperti di problemi finanziari fiscali e commerciali
541
63,8

 Esperti di rapporti con il mercato, delle pubbliche relazioni
319
85,6

 Esperti in scienze giuridiche e legali
77
70,1

 Esperti in scienze economiche e sociali
175
48,0

 Specialisti in discipline artistico – figurative
155
100,0

 Ricercatori tecnico-scientifici 
71
83,1

Tecnici
9.576
58,5

 Tecnici e programmatori informatici
2.313
89,8

 Segretari di direzione ed addetti ai servizi generali
146
85,6

 Addetti alla contabilità ed assistenti amministrativi
1.677
76,3

 Analisti di gestione, altre professioni intermedie
179
89,9

 Tecnici marketing, pubblicità e pubbliche relazioni
944
83,6

 Tecnici commerciali
509
68,0

 Tecnici intermedi del lavoro bancario
594
0,2

 Agenti assicurativi e altri tecnici intermedi 
1.154
0,0

 Operatori di call center, intervistatori e simili
319
0,0

Impiegati
9.797
27,1

 Operatori macchine di calcolo e di elaborazione dati
537
78,8

 Personale di segreteria
504
68,5

 Aiuto contabili e addetti rilevazioni.elementari 
1.458
57,7

 Impiegati addetti ad archivi e schedari
83
79,5

 Addetti all'accoglienza e al ricevimento
360
95,3

 Centralinisti e telefonisti
62
85,5

 Addetti sportelli bancari e assicurativi 
1.145
0,1

 Altro personale d'ufficio 
523
0,0

Operai
4.087
26,5

 Personale qualificato nei servizi di pulizia
3.719
10,0

Tab. 12 - 
Milano, servizi alle imprese, assunzioni previste di gruppi e di figure professionali, 1999-2000, composizione (A) e quota percentuale sulle assunzioni complessive (B)

Gruppi professionali e gruppi elementari
A
B

Totale assunzioni
100,0
33,4

Dirigenti e direttori
2,1
43,1

Specialisti 
16,5
59,2

 Informatici e telematici
6,3
89,7

 Ingegneri
1,2
45,8

 Esperti in scienze amministrative, commerciali e bancarie
3,4
82,1

 Esperti di problemi di personale e formazione 
0,5
65,2

 Esperti di problemi finanziari fiscali e commerciali
1,9
81,1

 Esperti di rapporti con il mercato, delle pubbliche relazioni
1,1
45,2

 Esperti in scienze giuridiche e legali
0,3
65,3

 Esperti in scienze economiche e sociali
0,6
75,8

 Specialisti in discipline artistico – figurative
0,5
71,4

 Ricercatori tecnico-scientifici 
0,2
70,3

Tecnici
33,2
45,0

 Tecnici e programmatori informatici
8,0
83,1

 Segretari di direzione ed addetti ai servizi generali
0,5
37,6

 Addetti alla contabilità ed assistenti amministrativi
5,8
48,3

 Analisti di gestione, altre professioni intermedie
0,6
68,6

 Tecnici marketing, pubblicità e pubbliche relazioni
3,3
65,7

 Tecnici commerciali
1,8
43,5

 Tecnici intermedi del lavoro bancario
2,1
100,0

 Agenti assicurativi e altri tecnici intermedi 
4,0
100,0

 Operatori di call center, intervistatori e simili
1,1
32,4

Impiegati
34,0
32,3

 Operatori macchine di calcolo e di elaborazione dati
1,9
88,0

 Personale di segreteria
1,7
33,2

 Aiuto contabili e addetti rilevazioni.elementari 
5,1
37,7

 Impiegati addetti ad archivi e schedari
0,3
85,6

 Addetti all'accoglienza e al ricevimento
1,2
77,1

 Centralinisti e telefonisti
0,2
54,4

 Addetti sportelli bancari e assicurativi 
4,0
99,9

 Altro personale d'ufficio 
1,8
83,9

Operai
14,2
16,1

 Personale qualificato nei servizi di pulizia
12,9
85,6


Più della metà delle assunzioni riguarda figure con un grado di preparazione elevato: il 2,1% è costituito da dirigenti direttori, il 16,5% da specialisti, con un grado di preparazione equivalente a un titolo universitario e il 33,2% da tecnici.


Le figure più richieste, ai diversi livelli, si concentrano in tre aree funzionali: i sistemi informativi (informatici e telematici, tecnici e programmatori informatici), l’amministrazione (esperti in scienze amministrative, commerciali e bancarie, addetti alla contabilità ed assistenti amministrativi) e i rapporti con il mercato (esperti di rapporti con il mercato e pubbliche relazioni, tecnici di marketing e pubblicità, tecnici commerciali).


Le assunzioni del terziario professionale riguardano il 47,5% di quelle dei servizi alle imprese: in questo comparto si concentrano le richieste più qualificate (l’83,7% degli specialisti, il 62,7% dei dirigenti, direttori e il 58,5% dei tecnici); negli altri servizi alle imprese, invece, si addensano le domande delle qualifiche meno elevate: il 62,9% degli impiegati (soprattutto amministrativi) e il 73,5% degli operai (soprattutto nei servizi operativi).


Nella tabella 12 si riportano la composizione percentuale delle assunzioni previste e, per ogni figura, le quote che le richieste dei servizi alle imprese rappresentano sul totale delle assunzioni delle medesime figure da parte di tutti i settori.


Le assunzioni dei servizi alle imprese rappresentano, come s’è detto, circa un terzo delle assunzioni totali, ma per alcune figure i servizi alle imprese costituiscono lo sbocco quasi esclusivo: in particolare una quota superiore al 70% riguarda gli specialisti, i tecnici e gli operatori dell’informatica e della telematica, gli specialisti in scienze amministrative, commerciali, bancarie economiche e sociali, i tecnici intermedi del lavoro bancario e assicurativo, gli specialisti in problemi del personale e di formazione, gli specialisti in discipline tecnico figurative, gli addetti all’accoglienza e al ricevimento e, tra gli operai, il personale qualificato dei servizi di pulizia.


Una quota compresa tra il 60 e il 70% riguarda i direttori, dirigenti, i ricercatori tecnico scientifici, i tecnici di marketing e pubblicità, gli analisti di gestione.


In una quota compresa tra il 40 e il 60% si collocano gli ingegneri, gli esperti in problemi finanziari e fiscali, gli addetti alla contabilità e assistenti amministrativi e i tecnici commerciali che, ovviamente, trovano impiego nei comparti produttivi.

Tab. 13 - 
Servizi alle imprese, Milano, Lombardia, Italia, assunzioni di gruppi professionali previste, 1999-2000, composizione percentuale

 
Milano
Lombardia
Italia

Totale assunzioni
100,0
100,0
100,0

 Dirigenti e direttori
2,1
1,6
0,9

Specialisti 
16,5
12,6
8,7

Tecnici
33,2
28,3
23,5

Impiegati
34,0
40,8
42,4

Operai
14,2
16,7
24,5


In sintesi, dunque, i servizi alle imprese e il terziario professionale rappresentano i comparti dove si concentra la richiesta di risorse umane con un più elevato livello di istruzione e con maggiore specializzazione. E’ interessante osservare che la richiesta di figure professionali nei servizi alle imprese a Milano appare più qualificata che nella regione e nel paese. Considerando la composizione percentuale delle assunzioni per gruppi professionali (tab. 13), si constata che nell’area metropolitana le quote di dirigenti e direttori, di specialisti e di tecnici sono di gran lunga superiori a quelle del paese e a quelle della regione, dove invece sono più rappresentate le richieste di impiegati e di operai.


In particolare, le assunzioni previste dalle imprese milanesi di direttori e dirigenti costituiscono il 36,1% di quelle italiane e ben il 68,7% di quelle lombarde; quelle di specialisti e tecnici circa un quinto delle assunzioni italiane e quasi i tre quarti di quelle lombarde (tab. 14).


A Milano il processo di ristrutturazione dell’intero sistema produttivo appare dunque più avanzato che nella regione e nel paese. Le assunzioni dei gruppi professionali più qualificati da parte dei servizi alle imprese è più elevata (tab. 15); questi ultimi assumono il 59,2% degli specialisti, il 45% dei tecnici e il 43,1% dei direttori e dirigenti assunti dall’intero sistema, mentre le corrispondenti quote in Lombardia sono del 52,9%, del 38% e del 39,9% e, in Italia, del 47,6%, del 36,9% e del 36%.

Tab. 14 -
Servizi alle imprese, Milano, Lombardia, Italia, assunzioni di gruppi professionali previste, 1999-2000, quote percentuali

 
Milano su Italia
Milano su Lombardia
Lombardia su Italia

Totale assunzioni
12,0
56,5
21,2

 Dirigenti e direttori
24,8
68,7
36,1

Specialisti 
19,8
73,7
26,9

Tecnici
20,1
72,7
27,7

Impiegati
11,3
50,0
22,6

Operai
7,8
53,3
14,6

Tab. 15 -
Servizi alle imprese, Milano , Lombardia, Italia, assunzioni di gruppi professionali previste, 1999-2000, quota percentuale sulle assunzioni complessive

 
Milano
Lombardia
Italia

Totale assunzioni
33,4
25,6
23,3

 Dirigenti e direttori
43,1
39,9
36,0

Specialisti 
59,2
52,9
47,6

Tecnici
45,0
38,0
36,9

Impiegati
32,3
32,2
31,1

Operai
16,1
10,3
11,8


A Milano tendono a concentrarsi le funzioni di direzione e di specializzazione dei servizi alle imprese della regione e dell’intero paese. 


E ciò si verifica, in particolare, per il terziario professionale cui si indirizzano le assunzioni del 62,7% dei dirigenti e direttori, del’83,6% degli specialisti e del 58,5% dei tecnici. In Italia, invece, le quote corrispondenti di assunzioni sono, rispettivamente, del 46,3%, del 76,3% e del 55,9% (tab. 16).

Tab. 16 -
Servizi alle imprese, Milano, Lombardia, Italia, quota di assunzioni del terziario professionale, 1999-2000

 
Milano
Lombardia
Italia

Totale assunzioni
47,5
41,0
33,7

 Dirigenti e direttori
62,7
54,5
46,3

Specialisti 
83,6
81,4
76,3

Tecnici
58,5
57,5
55,9

Impiegati
27,1
22,8
21,9

Operai
26,5
25,7
17,4


In questo comparto le assunzioni milanesi di direttori e dirigenti rappresentano il 48,4% di quelle italiane e il 96,8% di quelle lombarde; quelle degli specialisti il 31,4% di quelle italiane e l’85,7% di quelle lombarde; quelle dei tecnici il 22,4% delle italiane e il 75,8% delle lombarde (tab. 17).

Tab. 17 -
Terziario professionale, Milano, Lombardia, Italia, assunzioni di gruppi professionali previste, 1999-2000, quote percentuali

 
Milano su Italia
Milano su Lombardia
Lombardia su Italia

Totale assunzioni
21,3
73,7
28,9

 Dirigenti e direttori
48,4
96,7
50,1

Specialisti 
31,4
85,7
36,6

Tecnici
22,4
75,8
29,5

Impiegati
15,0
63,0
23,8

Operai
13,3
55,5
24,0


Il terziario professionale milanese anticipando le tendenze riorganizzative dei sistemi economici post industriali, offre ai policy makers uno straordinario laboratorio sperimentale per il rinnovamento delle politiche attive del lavoro e delle politiche industriali.

�	Dal REA sono escluse alcune attività e alcuni soggetti: tra le attività, agricoltura caccia e allevamento (A02), silvicoltura (A02), pesca piscicoltura e attività connesse (B05); Pubblica Amministrazione e difesa, assicurazione sociale obbligatoria (L75), Attività di organizzazioni associative n. c. a. (O91); tra i soggetti, le istituzioni pubbliche e private che non esercitano attività commerciali (Stato, Enti pubblici centrali e locali, partiti, sindacati, associazioni religiose e culturali), i liberi professionisti iscritti agli albi di ordini professionali che non hanno addetti dipendenti, le Poste, la Banca d’Italia e alcune aziende di stato o municipali.





� 	I dipendenti di liberi professionisti che esercitano attività nei servizi alle imprese (commercialisti, ingegneri, architetti, avvocati…) non iscritti al Registro Imprese, sono registrati dagli archivi dei datori di lavoro di  INPS e di INAIL. 


� 	Il lavoro dipendente nelle imprese private rappresenta lo sbocco occupazionale per un terzo circa dei laureati o diplomati universitari: un altro terzo circa trova lavoro come indipendente nelle libere professioni e un altro terzo come dipendente nel pubblico impiego. 


� 	Sono state considerate più rappresentativele le figure le cui  assunzioni  nei servizi alle imprese superano le 60 unità e  rappresentano più del 50% delle assunzioni totali della figure stesse nell’intera economia.
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